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"A nwtev i ~ com e w vi ho amat o".

N on siete setn.plicemen.te uo mini : sie te

alt rettan ti D io!

F ig li de ll 'A ltissimo: frat elli d ell' Un ige-

nito !

V i h o amato, percli è raggiungeste quel

fine , che solo vi basta : là, do v e ogni de­

si de rio verrà saziato . " Doc e Dio sarà tut­

l o in tutti".

" T alis fin is non Iuib et [inem'?: u na fi-

ne senza fine!

UTW p ienezza iniiniui .

" N emo ibi m oritur' " : là , nessun dolore ;

nessuno m uore,

Un 'ete rn ità feli ce . " N em o ib i moritur" :

" Qu o nemo peru ènii , n is i liuic soec u lo

moriutur" .

N essu n o arriva a quella v ita, senza pri-

m a morire al mondo .

. Come l'int ende l'Apostolo : " Voi siete

pa ssione d 'un m em br o è pas sione eli tut­

l i : la glò ria d'un m embro , gloria di tnui .

Il Aprile 19 63

D iru, io"..; Are/l. P ro5 .1 . : No .lr. S ignor G~sù Cri. l o,
D el . di co n • • : hl CI r ia S anl i" imu - S.1r.,o ri o .S a n G iu ••"".
Am.,.iniJltra~one : La T u a l-'.rollv iden sa o Pcui re,
Pr o get.to : Il T empio sun lo o Dio co n pie t r e viv e , c em en tale n.lI · ... e r . .

CIVITATEM . ISTAM TU CIRCUMDA, DOMINE, ET ANGELI TUI CUSTODIANT MUROS EJUS

~'Mandaf;u ln no uum. do oobis , LL /; cl'iliga­

tis i tuiicem. , sic u t dilexi vas. I n hoc co­

gnoscen t om.n es , quia tn.ei d iscipuli est is,

si di le ctionem. luibueritis ad inoiceni" , Jo.

X III , 34 .

Fo rse quest'ordine d 'auto re d el p ros ­

sim o non era antico , qu.an to la L egge del

S ignore ? " A menti il tuo p rossim o com e l e

S I·2 SS 0 " . L ev .XIX , 18.

Percli è, dunque, "Nu ov o" , se [anta an -

t ico?

"Nu ov o" , percli è s po gli ando de ll 'uom o

vecch io, prepara una "creatura nuooa ",

" N uo vo " p ercli è ri ntioua, ed introduce nel

T estamen to nuovo, nella nuo ua eredità.

,.N uovo" : " Ut si tnus ctntuito re s cantic i

navi" : Cantori del Cantico nuo vo .

" N li avo" p er ch è crea e' l'acca gli e il po­

po lo nuovo: " Corp us ~ no vae n .u.ptue Fil ii

Dei Unigenit i sponsae" : il Corpo d ella n o­

vell a sposa dell'Unig enito "F iglio d i D io.

" Cand id a come il b iancospino ; col m a di

de lizie" . Can to VIII , 5 .

Un cor po del icatissim o, i n. cu i le meni­

bra sono sollec ite le une delle altre. La

~o LLE T TlNO

MENSILE



2

morti, e la vostra vita è nascosta".

Non siete più voi, che vivete , nus Gesù

in voi, e co n Lui nel Padre .

Per quest o è an ch e scri tto : "Fo rte co ­

m e la m orte è l'amore" .

A nc he più forte: si m uor e, e si rtmane

pi eni di v ita.

Due cose nascoste: cioè, due m isteri.

Morte e vita: "morte al m ondo, e vita in

Dio.

l o sono là , do v' è il m io (ww r·e. ·

Il mio A more è L ui .

So no , dunque , u scito dal mondo,

" Qu id, eo uol ùlius, quo v incitur m un-

dus?" .

Vincitor« del m ondo e della morte,

"A m atev i , come io v i h o amato" .

Coso ha i potuto ama re in noi , o Gesù ?

Ch e v oi foste in M e , e con M.«, là dove

l o sono.

Dove Dio è tutto in tutti.

" In h oc cogo nscetit otn.nes, quia d isc i­

puli. m ei estis":

Non. è la na tura, ch e distingu e gli Ul a

dagli altri , no n la v ita, non la ricchezza,

no n la scie nxa , non la salute. Nem men o

la fed e, i santi Sacramenti , la dÙitribuzio­

ne delle proprie sostanse ai p overi ; ne tn ­

m eno il dare la vita .

Dove manca la car ità , si percuote il

cem balo .

Tutto è vuoto , tutto è niente!

" I n questo co nosce ranno, che siete i miei

ilis cep oli : se vi amerete gli uni gl i altri.

C o m e lo v i ho amati" ,

O S p onsa Christi, pulchra inter mulie-

re s l
O S p osa di Cristo, bellissima tra tutte!

Tua delizia, I'amore.

CITTADELLA CRISTIANA

Tua delizia, la morte.

Quam mirandi generis mors es t, cui pa­

ru.tn. non fuit non e ss e in poenis, ni si essei

i.nsu .per in de lic iis !

T ua pena : il dover attendere , nel tuo

amore, l.amorte.

Questa è la v i ta ete rn a.

Bello il vivere e san to il m ori re !

Che perdita il vivere : ch e guad agno il

morire!

O Com and am en to nuovo!

O nuouis simo ordine!

O nuovissima vita!

"Amatevi , come lo vi ho amato " ,

A ncora una sfu matura della cari tà , I n

u na pagi na lucen tissimo d i S. A gostino.

(In Ep. ad Gal. V).

"La carità è paziente".

N on. corre ggere il p eccatore, se prim a

non h ai diligentemente esam inato la tua

coscienza, sicuro di poter rispondere da­

v anti a D io, ch e lo correggi soltanto per

amore. A nche quando l'insulto, le tninac­

cie , le persecuz ioni ti lacerassero l'anim a,

se tu v uoi guarire chi ti ferisce, cerca p ri­

m a d 'es sere sano tu stesso : potresti , i n­

fatti , nuocere a te e a lu i , se ti lascia ssi
»incere dall'ira, usando d ella lingua co m e

d'un'anna iniqua, rendendo male p er male.

" Qu id qulid enim lacerato animo dix e­

ri s, p unientis e t inipetus, non caritas cor­

rigentis" .

Quanto tu dic essi con animo risentito ,

e p iuttosto u n atto d 'i.m.peto di chi punisce,

ch~ am ore di ch i corregge.

"DILIGE, ET DIC QUOD VOLE'S" .

A ma, e dici quello che vuoi.

A nch e se do vrai essere severo nel/ci vo ­

ce, ricorda che usi la spad.a a-u« purol«



Risultati e raffronti elettorali dalle Amministrative del 1956 'alle Politiche del 1963
Amni inistran v- 19.)0 l''o oi dch," 19:>8 .... mm 1nlS ' r a tl ve 1960 . " li ti , h 28 - 4 1963

PARTITI
Comun ali I ' IProv inciali Sen ato Camera Comunali Prov inc iali ~ e n a to Camera

Democrazia Cristo 065 982 898 1006 906 1001 873 990
P. S. I. '

1
476 \ 474 231 221

)38 1 ) 504
190 207

P. C. I. I 262 369 334 379
P. S. D. I. 36 39
Liberali - 54 66
M. S. I. 22 18
Altri ,- 19 6- -
Iscri tti , ,- 1684 1865
Voti validi 1606 1767
Schede bianche

-
66 53

Schede nu lle
I

12 9

Elezioni Politiche del 28 Aprile 1963 - Risultati delle tre Sezioni
Se zione I Sez ione Il. :>ez io ne u, I o t al i

PA RTITI

Il I

"

Sen at o Ca mera Sen ato Ca m era Senato Came ra Sen at o , Camera

Democrazia C risto 262 298 282 327 329 365 873 990
P. S. I. 47 52 54 55 89 100 190 2(17
p. C. I. 123 142 78 90 133 147- 334 ' 37Q..

Soc iald. 13 Il S 16 15 12 36 39
Lib erali 18 15 22 3\ 14 20 54 66
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Considerazioni e conseguenze si possono dedurre nella luce della; coscienza cristiana, o almeno della retta ragione.

Rileggete il Discorso della Prima Comunione ai Fanciulli, riportato sul Bollettino di Maggio u, se.

Aggiungiamo questa Nota della Radio Va ticana, dell ' 8 l'VIaggio u. se.

«II comunismo è soprattutto una ideologia e non un semplice fatto economico. E' una metafi sica, anche se si att eggia e lo SI ritiene

come una fabbrica di benessere . E' una ' concezione de l mondo e della vita, e no n. il mecenate dei salari più alti. E' una re lig io ne, il cui

Vangelo iniz ia con le parole " in principio era la mate ria e la materia ' ara Dio". E' la re ligione dei cieli spenti, la mistica della

terra . Combattere il comunismo esclus ivamente sul terr eno economico, in una gara per il più alto tenore di vita, signifi ca diffond ere, almeno

indirettamente, la idea de lla validità della sua concezione materialistica dell ' uomo e del suo destino. Affidare le sorti di una lotta contro il

comunismo alla se mplice competizione sul pian o della produzione e .della di stribuzione dei beni materi ali, ing enera ]' equivoco che il valore

delle ideologie si misuri escl usivamente dal ia q uantit à dei beni terreni che ri esco no a distribuire. Ridurre la lotta al com uni smo ad una sfida

economica, signi fica concentrare l' attenzione dell' uomo sull' aumen to del benessere materi ale, proporglielo come I' ideal e, scatenare la inarre­

stabile din amica dei desideri, fomentare la mistica dell a terra, favorire il comunismo . Il com unismo va affrontato soprattutto sul piano ideologico.

II comunismo ava nza do vunque vien meno la battaglia ideologica. E' necessario dire, ripetere, convincere, che il comunismo non è quello

che ama far credere : il palad ino degli oppressi, l'assertore della giustizia e dell a libertà, il cavaliere della indipendenza dei popoli, il difen ­

sor e della pace.

E' necessario dire, rip et ere , convincere, che la ide ol ogia comu nis ta è assurda nei p rincip i, fa lsa come dottrina, antiumana

nelle sue appl icazion i pra tiche.

E' nece ssario - prosegue la Radio Vaticana . esalt are ne ll' uomo la coscien za della realtà del suo spirito e della dignità della sua

persona, depositaria di una libertà e di un de stino che trascendono la terra» ,



di Dio , per liberare il f ratello da ll'assedio

del vizi o . E se accadrà , co me sp esso pllr­

tro ppo accade, che, incominciando con lo

amore , nel t rovare resisten za dim entich e i ui

di percuotere il ui zio , col pendo in vece il

peccutore, lav« ne lle lagrime quell a p ol ve­

re, e non insuperbire su l. p ecca/ o degli al­

t ri, quando tu stesso pecch i. nel d epre­

carlo. In qu el mo mento è l'im , che ti tra­

scinu nella co lpa , non la miseria che ti

m uove a m isericordia.

..Dilige, et di c quod ooles":

S oltan t o se am i , puoi dire qu ell o che

" U O l .

A lt rim enti ch iud it i nel silenz io e nella

pregh iera.

Deco ora ringraziare il S ignore delCinef­

la bile dono d el m io Sacerd oz io.

Quand o rifletto, a capo ch ino, che ogni

Sacerdote è l' in carnazion e dell 'a more di

Gesù !

L'invito alt'amore è pressant e: A ma nti,

com e l o ti ho CUTwtO!

A m a le A n ime, co m e lo le ho atnute l

H o dato la v ita p er le m ie pecorelle,

lo sono il buon Pastore .

CITTADELLA CRISTIANA

..Ego quaerens intrare od vas, id est

ad cor uest ru m, Ch ristu m praedico : si a­

liud. p raedicem, per oliam. partem cona­

ìor odscetulere.

Christus itaque milii [anu a est ad vas:

per Christum intro , non ad parietes ve ­

st ros, sed ad corda uestra ,

Quia oves Christi estis ,

Sangu ine Christi comparati est is.

A gnoscite pretiuni uest rutn : quod. no n

a m e datur , sed per nle pra etlicatur, (Aug .

in lo . r-. 47 ) .

ijJ'clVvicirw rò Cl voi da ll a pa rte del cuo­

re ; cercando d'ent rare nel vostro cuore ,

predicando Lu i .

Se pred icassi altre cose, entrerei per r n­

p ire e disperdere ,

Unica porta d 'ingresso alle Anime : Lui!

Per Lui entro, non tra le pareti della vo­

st ra casa, rna nei vostri cuori.

Siete pecorel le Sue.

Prezzo del SWJ Sangue !

A gnoscite pretium. »est rum : Qu.anto sie­

l e costati!

N on è un pr ezzo versato da me, nw da

m e annunc iato e dispensato.

Anwtoemi ed ascoltute m i; co me M in ilJtro

di Dio , custode e dispensat or e dei suo i

: ! 1isteri.

Vi st o : SI stam pi

Can . A Za ncanella Rev. Del.
Curia V esc. di Ve rona 25-3-1963

Tipografia PP. Stimatin i

V erona


